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RUGBY - SERIE C

Codogno e Gerundi pronti alla mischia
con l’euforia di giovani e debuttanti

PRONTI
La squadra
dei Gerundi
di Cassino
d’Alberi:
si sono
alternati
40 atleti
per dare vita
al quindici
che giocherà
il campionato
(foto Barillari)

CODOGNO Crescere, tra mete e tou-
che, attraverso le sconfitte e ogni
agognata vittoria. La “mission” del-
le società lodigiane in gara nel cam-
pionato di Serie C maschile al via
domenica non concepisce voli pin-
darici, ma è intrisa di realismo: il li-
vello delle due formazioni coinvol-
te, il Rugby Codogno e i Gerundi di
Cassino d'Alberi (Mulazzano), non
può essere almeno sulla carta para-
gonabile a quello dei sodalizi top del
Bresciano inseriti nel medesimo
raggruppamento delle lodigiane.
Codogno e Gerundi fanno parte del
Girone 3 della Serie C2 (non sono
previste retrocessioni): con loro
una mantovana (l'Asola), una pia-
centina (l'Elephant Gossolengo),
due cremonesi (Cremona e Casal-
maggiore), una bergamasca (il
Rugby Bergamo) e quattro brescia-

ne, ovvero Bassa Bresciana Leno,
Desenzano, Rugby Marco Polo e
Marco Polo Cus Brescia. Domenica
il Codogno inizierà al “Piccoli” con-
tro il Bergamo, mentre i Gerundi
faranno tappa a Desenzano. I due
derby sono previsti il 2 novembre
(a Codogno) e il l’1 marzo (a Cassi-
no). I codognesi, reduci dal terzo
posto del “Trofeo Bertoglio” da loro
organizzato (vittoria del Gossolen-
go sul Sesto San Giovanni) hanno
un imperativo per questa stagione:
«Far crescere i giovani - spiega il
presidente Marco Grecchi, che col-
laborerà anche con Vittorio Catta-
neo alla conduzione della prima
squadra (composta da una rosa di
28 ragazzi) -: siamo in un girone
impegnativo con molte squadre su-
periori a noi. Vogliamo sviluppare
il settore giovanile: Under 14 e Un-

der 16 proseguiranno il loro percor-
so in collaborazione con i Gerun-
di». I Gerundi soffrono problemi di
abbondanza: agli ordini di coach
Massimo Barillari, a fronte dell'ad-
dio dell'estremo Gabriele Milone si
sono alternati di recente anche 40

atleti, alcuni dei quali al debutto as-
soluto nella palla ovale. «Siamo
“work in progress”, stiamo pun-
tando sul gioco in gruppo, la tecnica
arriverà» dice Barillari. A livello
femminile il Rugby Lodi ha invece
fatto il suo esordio nel “seven”

olimpico al “Trofeo Petternella” di
Rovigo: sul campo arriva un solo
successo (19-0 sullo Zagabria) ma
per la prima uscita nella disciplina
il club lodigiano è sicuramente sod-
disfatto.

Cesare Rizzi

PALLACANESTRO - NBA

ANCHE GALLINARI
AMBASCIATORE
DELL’EXPO 2015

n Danilo Gallinari si è aggiunto
alla schiera degli “Ambassador” di
Expo Milano 2015, i portavoce del
messaggio dell’evento. Il campione
di Graffignana in forza ai Denver
Nuggets nell’Nba, ha spiegato i mo-
tivi della sua adesione al progetto
in un video presentato in anteprima
ieri mattina in Expo Gate. Il giocato-
re non ha voluto mancare la presen-
tazione dei campionati 2014-2015
di basket - Serie A2, Serie B e C - e
la firma dell’accordo tra Lega Na-
zionale di Pallacanestro ed Expo
2015 S.p.a.: «Il tema “Nutrire il Pia-

neta, Energia per la Vita” - ha spie-
gato - è perfetto per l’Italia in gene-
rale, per l’Europa e per il mondo. Mi-
l a n o h a l a p o s s i b i l i t à d i
rappresentare gli italiani su due te-
mi fondamentali al giorno d’oggi
per il futuro del mondo: energia e
alimentazione». Gallinari ha aderito
al progetto Ambassador dell’Expo
sottolineando come l’alimentazione
sia fondamentale per uno sportivo:
un tema sul quale per “Danny boy”,
atteso a breve dal ritorno all’attivi-
tà, è stata molto importante anche
l’esperienza negli Stati Uniti

HOCKEY SU PISTA - SERIE A1 n SABATO INIZIA IL CAMPIONATO, PREOCCUPA LA DIFESA FRAGILE

Nel "cantiere aperto” dell’Amatori
servono puntelli per la retroguardia
Rinaldo Uggeri, vice di Belli, ammette
i problemi: «La squadra è sbilanciata,
non sarà facile trovare la quadratura»

STEFANO BLANCHETTI

LODI Lavori in corso, ed è una co-
sa normale. Il problema è che il
termine di questi lavori non si ve-
de e anzi appare ancora molto
lontano. A soli tre giorni dal via
del nuovo campionato l'Amatori
Wasken Lodi è ancora un cantie-
re aperto, tanto da risultare diffi-
cile decifrare a che punto sia real-
mente la squadra e soprattutto
quando la nuova formazione
giallorossa potrà arrivare al top.
Troppe ancora le incognite in casa
lodigiana. Su tutte l'assenza di un
difensore di ruolo, che obbliga
Belli a provare, sperimentare e
adattare giocatori in ruoli non lo-
ro, alla ricerca di un equilibrio fin
troppo importante per le fortune
della squadra. Una difesa che di-
venta ancor più fondamentale
per dare la giusta copertura al
nuovo guardiano, lo spagnolo
Català, non certo un portiere di
posizione come la maggior parte
di quelli italiani, ma spesso molto
fuori dai pali e che necessita di
adattamento all'hockey italiano.
Senza contare poi che ci sono
quattro giocatori nuovi da inseri-
re in uno scacchiere tattico diver-
so rispetto a un anno fa, e che la
maggior parte degli elementi a
disposizione di Belli sono a spic-
cata trazione anteriore: un fattore
che porta inevitabilmente la
squadra a sbilanciarsi spesso ec-
cessivamente. Ma sabato a Lodi
sbarca il Forte dei Marmi campio-
ne d'Italia e, anche se la gara ap-
pare proibitiva per non dire im-
possibile, si comincerà a fare sul
serio. A poche ore dal debutto uf-
ficiale il vice allenatore gialloros-
so Rinaldo Uggeri fa il punto sulla
squadra confermando nella sua
analisi che a oggi in casa Amatori
regnano ancora le parole “lavori
in corso”: «È sicuramente
un'espressione che rispecchia fe-
delmente la situazione attuale
della squadra. Aldo sta lavorando
tanto per trovare il prima possi-
bile la quadratura del cerchio e
posso assicurare che non è così
facile. Abbiamo in mano una rosa

molto diversa dall'anno scorso,
estremamente sbilanciata in
avanti e senza un vero difensore
di ruolo - commenta il vice alle-
natore lodigiano -. È inevitabile
che, come emerso anche dalle
due amichevoli che abbiamo fat-
to, siamo spesso scoperti a con-
tropiedi pericolosi che in cam-
pionato si pagano. Stiamo pro-
vando ad adattare Brusa come
ultimo uomo a fianco di Illuzzi,
ma serve tempo: non è il suo ruo-
lo e anche il suo modo di difende-
re va sistemato. Poi serve che tut-
ta la squadra lavori in un certo
modo quando non si ha pallina,
bisognerebbe essere compatti e
rientrare tutti velocemente verso
la porta: ma anche queste cose ri-
chiedono tempo, avendo dentro
tre giocatori nuovi. Insomma c'è
ancora tanto da fare: speriamo
che si riesca a trovare un equili-
brio in fretta, anche perché siamo
attesi da un avvio di campionato
molto duro». Ieri sera intanto
nella sgambata in famiglia con il
Roller Lodi di Carlo Rossetti (Se-
rie B), sorta di ultimo test prima
del campionato, i giallorossi han-
no largamente dominato, come
da pronostico. Sugli scudi capitan
Illuzzi, autore di una cinquina.

PALLANUOTO

CON LE 15 “SIRENE” DELLA WASKEN BOYS
ADESSO ANCHE LODI HA IL SUO SETTEROSA
n La pallanuoto lodigiana si veste di rosa. Lunedì hanno iniziato gli allena-
menti 15 ragazze che vogliono dare vita alla prima squadra ufficiale della
waterpolo al femminile. «Sono originario di Salerno, dove c'è una lunga tradizio-
ne di pallanuoto femminile - racconta Italo Aurucci, il trainer cui la Wasken Boys
ha affidato questo progetto -. A Lodi invece le donne non hanno mai giocato.
Da un paio d'anni mi chiedevo il motivo, poi ho smesso di pensarci e ho deciso
di agire». A dicembre sono iniziati i colloqui con alcune nuotatrici e a luglio sono
state avvicinate altre ragazze. L'età delle atlete che effettuano tre allenamenti
alla settimana parte dai 9 e arriva ai 16 anni. L'entusiasmo è alle stelle, anche
se rimane un ostacolo da superare: «Dobbiamo vincere lo scetticismo - com-
menta Aurucci - di chi crede che la pallanuoto sia uno sport troppo duro per le
donne. Non è così». La prossima settimana sono attese 5 pallanuotiste che l'an-
no scorso giocavano a Piacenza: «Vogliamo aggregarle per raggiungere un nu-
mero di tesserate sufficiente per iscriverci, a febbraio, al campionato Under
15. Sarebbe un premio meritato per la passione delle nostre ragazze». Ulteriori
novità saranno annunciate nella festa di presentazione delle squadre di nuoto
e pallanuoto della Wasken Boys, l’11 ottobre alle 19 alla Faustina. (Dan. Pas.)

ATLETICA - CADETTI

Giampietro,
bis ai regionali
Due fanfulline
ai tricolori

Alisia PuglisiIrene Ferranti

LODI Prove tecniche di campionai
italiani Cadette per Sydney Giam-
pietro. La 15enne lanciatrice mila-
nese plasmata da Luigi Cochetti a
San Donato e tesserata per la Meta-
nopoli, ai regionali di categoria a
Chiari arriva vicina ai limiti italiani
Cadette da lei già detenuti. Avviene
tutto sabato nell'arco di due ore: nel
peso con 16.43 al secondo lancio re-
sta a 24 centimetri dalla sua miglio-
re prestazione e lascia la seconda
classificata a oltre 4 metri e mezzo;
nel disco firma 42.71 all'ultimo tur-
no (il record è posto a 44.91) e sulla
seconda fissa un margine di 14 me-
tri e mezzo. Sempre per la Metano-
poli lancia Stefania Staffolani, ap-
prodata all'argento nel giavellotto
con 37.62. La Fanfulla non rimane
certo a guardare, mettendo in mo-
stra i migliori talenti del campo di
Lodi. Alisia Puglisi negli 80 ostacoli
si migliora fino a 12"17 in batteria: in
finale corre in 12"34 e conquista
l'argento (l'oro era fissato a 11"73,
crono della varesina Camilla Rossi,
tra le migliori interpreti nazionali).
Irene Ferranti è seconda nel salto in
alto con la misura di 1.53 centrata al
primo tentativo. Giulia Ramella è
buona sesta nel triplo con 10.28,
mentre Emanuela Cani e la stessa
Puglisi vanno segnare rispettiva-
mente 10"64 e 10"68 nelle batterie
degli 80 piani (50"81 nei 300 per
Lucia Pezzetti). Sono uscite nel
frattempo anche le convocazioni
per i tricolori Cadetti di Borgo Val-
sugana (11-12 ottobre). Sydney
Giampietro gareggerà nel peso di-
fendendo i colori della Lombardia e
provando a replicare l'oro del 2013;
Puglisi, Ferranti e Staffolani dispu-
teranno invece le loro specialità da
individualiste. Citazione infine per
Giada Vailati, cremasca della Virtus
Crema spesso in allenamento a Lo-
di: per lei, campionessa regionale
del lungo con 5.30, è arrivata la
convocazioneperBorgoValsugana.

Ce. Ri.

AL LAVORO
Rinaldo Uggeri


